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N onèfacilescriverediscio-
peroneiservizipubblici
nelmomentoincuisimol-

tiplicano,nelsettoresensibilissi-
modeitrasporti,iniziativedilotta
disindacatigrandi,piccoliepic-
colissimi,erimbombanosulle
primepagineditutti iquotidiani,
titoliditonoestremoecatastrofi-
co.
Sono,invero,titolichepreoccu-
pano,comeilcontenutodella
maggiorpartedegliarticoli,per-
chè,conl’invocazionediunaleg-
genuovacherisolva“definitiva-
mente”ilproblema,rischianodi
riproporreosuggerire,seppure
forseinvolontariamente,ilmorti-
feroscambiotralibertàetranquil-
lità.
Abenguardare,infatti,quelchesi
vorrebbedallanuovaleggeèche
inquelsettoregliscioperinonvi
sianoaffatto,dalmomentochesi
imputa,insostanza,allaleggevi-
gente(Leggen.146/1990)dinon
avernesaputoimpedirefinoad
oral’attuazione.
Occorre,allora,cercaredifareun
pocodichiarezza,efermarestan-
dol’opportunitàdiunarevisione
normativa,dissiparealcuniequi-
voci.Varicordatoanzituttoche
nessunalegge,nèvecchianènuo-
va,hapotutoopotrà,diforzapro-
pria, impediregliscioperi,perchè
laCostituzioneitaliana(come
quelledeglialtriPaesidemocrati-
ci)consenteallaleggedi“regola-
re”l’eserciziodeldirittodisciope-
roequindidilimitarloinqualche
misurainvistadellasalvaguardia
dialtridirittieinteressiprimari,
manientepiùdiquesto,ecerto
nonleconsentediimpedirloosof-
focarlo.Quelchepuòfarelalegge
inaltreparoleèdigarantire, inca-
sodisciopero,iserviziessenziali,
ecosìsventareipericoliperidirit-
ti fondamentalidellepersone,ma
nonpuòpretenderechevengano
eliminatiancheidisagichelo
scioperonormalmenteproduce,e
questadifferenzafrapericoloedi-
sagio,resta,piacciaononpiaccia,
benpercepibile.
Nonsarebbeperòmegliopertutti
-sipuòobiettare-checomunque
inunsettoredelicatocomequello
deitrasportigliscioperinonvi
fossero,vistochecolpisconoas-
saipiùicittadinichegliEntidato-
ridilavoro?

L arisposta,forseovvia,è
chesarebbecertamente
meglio,macheatalfineoc-

correrebbeaffiancareallalegge
146/1990(esuafuturamodifica)
unanormativaulterioreediversa.
Unanormativa,contrattualeole-
gale,nonditipocogente,alcon-
trariodell’altra,mapromozionale
edincentivante,chemirialrisul-
tatodiunarinunziavolontariaal-
l’azionediretta,afrontedivantag-
giecompensazioninonsoloma-
teriali.
Èfondamentalecomprendere,a
nostroavviso,chequellodegli
scioperineiservizipubblici,èun
problemaaduelivelli,ostrati,che
nonpossonoenondevonoessere
confusifraloro.Ilprimostratoè,
appunto,quellocheriguardala
necessariagaranziadeiminimidi
servizio,dellaloroindividuazione
edattuazioneasalvaguardiadei
dirittifondamentali;ilsecondo
strato,invece,riguardal’auspica-
taeliminazioneanchedelsempli-
cedisagiopericittadiniegliuten-
ti,attraversol’incentivazione,di
accordisulmetododellecontro-
versie,e/osuprocedurediricerca
dellesoluzionidimerito.
Conquestapremessaèpiùagevo-
lecomprenderecosaèlegittimo
attendersidaunanuovaleggeche
modifichilaleggen.146/1990,la
qualeultima,però-occorredirlo-
inlineageneralenonèpernulla
fallita,vistocheditantisettoridi
serviziopubblico,unosolo,quel-
lo,appunto,deitrasporti,nonè
riuscitoaraggiungereunasitua-
zioneedunequilibrionell’insie-
mesoddisfacenti.
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70%
Secondo il Cnel è questa
la percentuale di senza
lavoro che si registra
in Italia fra i giovani
È il dato più alto d’Europa

15%
Sempre secondo il Cnel
è questa la percentuale
di disoccupazione di lunga
durata che si registra
invece tra gli adulti

204.000
Sono i posti di lavoro che
secondo l’Unioncamere
verranno creati in Italia
entro il 2000 dalle imprese
L’incremento è del 2,2%

36.000
È il numero delle nuove
imprese nate nel corso
del primo semestre ‘99
La somma complessiva così
raggiunge quota 5,55 milioni

50mila
Sono i posti che le imprese
italiane non riescono
a coprire con manodopera
italiana e che quindi saranno
ad appannaggio di immigrati

1,7mln
È il numero degli occupati
in Emilia Romagna che con
un incremento di 27mila unità
cresce dell’1,6% contro l’1,4%
della media nazionale

I l c a s o
.............................................................

Sono migliaia i giovani che sperando
di trovare un posto cadono vittime
di imbroglioni. Ecco come salvarsi

Annunci, corsi e offerte
I truffatori sono sempre in agguato

.........................................................................................................................................................................................................................................................................RENZO SCOGLIO *

I N F O
Tutti
gli indirizzi
utili

Offerte-truffa,
corsi-bidone?
Comedifen-
dersi,achiri-
volgersi?In-
nanzituttoai
sindacati. In-
dirizzietele-
fonidelle
principali
struttureterri-
torialisipos-
sonotrovare
anchesuIn-
ternetaise-
guentiindiriz-
zi:www.cgi-
l.it,www.ci-
sl.it,www.ui-
l.it.LaCgil, in
particolare,
offreservizidi
consulenza
ancheattra-
versoilNidil
(www.cgil.i-
t/nidil). Inal-
cunicasipuò
essereutileri-
volgersian-
cheaqualche
associazioni
consumatori.
Eccoitelefoni
dellesedina-
zionalidelle
principalias-
sociazioni:
ComitatoCon-
sumatori-Al-
troconsumo,
tel.02/
66.89.01- fax.
02/66.89.0288;
Federconsu-
matori, tel.06
/39.73.6084,
fax.06/
39.73.6105e
sitointernet
www.feder-
consumato-
ri.it;Movi-
mentoconsu-
matori, tel.02
/54.17.8230,
fax.02/
54.17.8222;
Unionenazio-
naleconsu-
matori, tel.06
/39.73.7021-2,
fax.06/
39.73.3329.

L’ argomento è spinoso e
tocca da vicino il mondo
del lavoro equellodei cor-

si di formazione professionale. Si
tratta di un universo tanto vasto
quanto sommerso. Non esistono,
infatti,datiufficiali,maèfacile sti-
mare che già centinaia di migliaia
di giovani, nella speranzadi trova-
reunbuonpostodi lavoro, sonori-
masti vittime di truffe perpetrate
ailorodanni.

PerquestocomeCid-Centroper
ilLavorodiPiacenzaabbiamorea-
lizzato unamini-guida (vederenel
grafico sotto sei consigli utili) per
offrire un contributo e la nostra
esperienza, a quanti e in particola-
re ai giovani, che si affacciano nel
mondo del lavoro, e possono di-
ventarepredadiunaserieditruffa-
tori che approfittano della loro
inesperienza. Consigli utili per
noncaderenellarete.

Il fenomeno è poco noto perché
chi resta vittima di una truffa, si
sente ingannato e frustrato e spes-
so è poco propenso a raccontare le
proprieingenuità.

FAME DI LAVORO
La premessa è presto detta: è evi-

dente che da parte dei giovani nel-
la fasciadi età18/30, edinpossesso
di titoli di studio deboli dal punto
di vista lavorativo, vi sia una gran-
de attenzione verso ogni concreta
possibilità di lavoro, specialmente
se si tratta di un lavoro «piacevo-
le», interessante. Ecco quindi
comparire tuttaunaseriedi truffa-
tori che, facendo leva su questobi-
sogno, con una abilità davvero de-
gna di un prestigiatore, avanzano
proposte che alla lunga si rivelano
poi solo autentiche bidonate, con-
gegnate al solo scopo di spillare
quattrini.

La rassegna delle «fregature»
in circolazione è piuttosto lunga
e tanti, purtroppo, si riconosce-
ranno, inesperienzeda loroama-
ramente vissute in prima perso-
na: finti annunci economici di
giornali, lettere che convocano a
finticolloquidi lavoro, fintesele-
zioni per l’assunzione, corsi truf-
fa, contratti cavillosi chevincola-
no ad ingenti pagamenti, attesta-
tichenonvalgonounacicca,tele-
fonateacasachepromettonocor-
si provvidenziali con attestati ri-
conosciuti, grandi organizzazio-
ni che si spostano di città in città
truffando gli sprovveduti, finte
banche dati che raccolgono cur-
riculum, attività da svolgere a ca-
sa propria con un minimo inve-
stimento, offertedi lavoro prefis-
sate dal 166 o prefissi internazio-
nali,echissàquant’altro.

I TANTI TRANELLI
Dietro queste truffe, vi sono

spesso società specializzate che
operano invasteareegeografiche
e chespesso si spostanodicittà in
città,secondodovetrovanoterre-
no più fertile per i loro inganni.
In molti casi esse hanno l’appog-
gio, di agguerriti studi legali che,
forniscono la consulenza neces-
saria per agire indisturbati, re-
stando comunque entro i confini

dellalegalità.
Tutte queste tattiche mirano ad

attirare dei giovani nell’ufficio
della società truffaldina. Qui un
abilissimo venditore, alimenterà i
lorodesidericonl’assicurazionedi
un lavoro sicuro e stimolante e,
qualora tale opportunità interessi,
chiederàdi fareunafirmasuunfo-
glio. Tale foglio,nonsaràaltroche
un contratto che vincola al paga-
mento di una somma, di vari mi-
lioni.Quasi sempre ilpagamentoè
richiesto, per un corso di forma-
zioneprofessionale,chepoisirive-
ladibassissimaqualità.

LE FINTE LETTERE
Particolarmente diffuse sono le

«finte lettere che offrono lavoro» o
che, comunque, fanno intendere
che a fine corso il lavoro è pratica-
mente assicurato. Tali lettere, de-
vono innescare nelle vittime la
sensazione di essere statiprescelti,
per vagliare una interessante pro-
postadilavoro.

Il meccanismo è semplice. Le
«società truffa» non devono far al-
tro che reperire dei locali dove
svolgere le selezioni. Tali locali,
molte volte sono scelti ad hoc, e
normalmente si affittano presso
sedidinote associazionidi catego-
ria. Nomi che saranno citati nella
lettera e serviranno, a conferire

un’aria di serietà alla selezione.
Qualcuno telefonerà anche al nu-
meroriportatosulla lettera,machi
risponde dirà che non è tenuto a
fornire informazioni e che tutto
saràspiegatoalcolloquio.

Per saperne di più non c’è quin-
di altra strada che recarsi al collo-
quioe, soprattuttoper igiovanissi-
mi, è davvero difficile sottrarsi al
fascinodiquestaopportunità.

L’azienda truffaldina vuole
inoltre evitare che, al colloquio si
presentino anche genitori o amici
econoscentidei convocati;meglio
non avere persone scomode du-
rante la selezione. Non a caso, in-
fatti, nella lettera si cita chiara-
mente che l’ingresso sarà riservato
soloagli«invitati».

Macosaaccadràallaselezione?
Lì si incontreranno persone

dall’aria molto professionale e se-
ria,chedirannodiessereincaricati
da importanti aziende di selezio-
narepersonaledaassumere.Essici
dirannoche lepersonechesupere-
ranno il test, sarannoconvocateda
tali aziende; la cosa sembreràmol-
tointeressante!

Si partecipa quindi con fiducia
al test, e si torna a casa con la spe-
ranza di essere tra i fortunati ri-
chiamati.E così sarà! I giovani, sa-
ranno richiamati uno ad uno, in
colloqui separati, dove entrerà in
gioco la grande abilità del «super-
parolaio-truffatore», ingaggiato
dallasocietà.Adognunodeigiova-
ni egli dirà, di essere stato tra i po-
chi «fortunati», ad essere stati sele-
zionati.

Gli dirà poi che l’impresa, che
rappresenta, ha urgenza di assu-
mere e cheè tuttavianecessario af-
frontare un breve corso di forma-
zione,per ilqualebisognasostene-
redellespese.Bisognadecideresu-
bito, prendere o lasciare, perché
l’aziendahaunagrandefretta.

FIRME PERICOLOSE
Nonostante le spese, a questo

punto il giovane non se la sente di
perdere l’occasione, e firma. A
questo punto però la bidonata,
purtroppo, è presa: il lavoro non
esiste e il corso di formazione si ri-
velerà, nella stragrande maggio-
ranza dei casi, di pessima qualità.
Le lamentele e le proteste saranno
inutili, poiché nulla di scritto im-
pegnava l’azienda ad assumere.
Inoltre, qualora i giovani intenda-
no interrompere i pagamenti ri-
chiesti, l’azienda passerà il con-
tratto firmato, a spietate società di
recupero crediti o a studi legali
senza scrupoli, che quasi certa-
mente riusciranno a far sborsare i
milionipattuiti.

*Cid-CgilPiacenza

LA FAME DI LAVORO SPINGE MOLTI GIOVANI A CERCA-

RE IN OGNI MODO UN LAVORO, A RACCOGLIERE OGNI

SPUNTO E SOLLECITAZIONE E, A VOLTE, ANCHE A CA-

DERE NELLA RETE DEI TRUFFATORI. ECCO UNA GUIDA

PER EVITARE INGANNI E TRANELLI, PER DISTINGUERE

LE TRUFFE DALLE INIZIATIVE SERIE. PER CAPIRE SE

UNA LETTERA NASCONDE UN IMBROGLIO O MENO

I N F O
I servizi
del Cid-Cgil

IlCentroperil
lavorodella
CgildiPia-
cenza,assie-
mealNidil-
Cgil (Nuove
identitàdila-
voro)offrono
unaseriearti-
colatadiser-
vizirivoltiai
giovani,aidi-
soccupati,ai
precari,alle
donneedai
lavoratoriati-
picietempo-
ranei.Hase-
deaPiacenza
inviaXXIV
Maggio18,
tel.0523/
45.97.07, fax.
0523/45.97.49.
E-mail:
pc_cid@
er.cgil.it


